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La discussione del provvedimento rinviata all'autunno 

da 800 emendamenti radicali 
La sanatoria prevede il rimborso sulla 
giornali hanno bisogno per non chiudere 

carta: una misura della quale molti 
Dure critiche del sindacato giornalisti 

ROMA — Subissata da 800 
emendamenti, da una richie
sta di sospensiva e da una 
pregiudiziale — tutta roba 

' uscita dal sacco radicale — 
. la « leggina » di sanatoria per 

l'editoria ha visto svanire 
aeri ogni possibilità di appro
vazione. Tenendo conto del' 
le indicazioni scaturite dalla 
conferenza dei capigruppo — 
ha detto il presidente della-
Camera, on. Jotti — e consi
derata la situazione che si è 
creata, si - impone il rinvio 

. a settembre, quando i grup-
. pi dovranno, decidere modi e 
tempi della discussione. In 
sostanza l'atteggiamento ra
dicale ha impedito anche la 

- operazione che tecnicamente 
viene definita di « incardina-
mento »: cioè l'avvio, almeno, 
della discussione, in modo che 
la - « leggina » • si ritrovasse 
automaticamente iscritta tra 
i primi punti all'ordine del 
giorno alla ripresa dei lavori. 

Tutto come scontato — dun
que — tranne, forse, la con
sistenza ~ dello sbarramento 

che i radicali hanno Innalza
to contro la «leggina» il cut 

. insabbiamento aggrava le 
' condizioni dell'editoria in ge
nerale, in'particolare di tut-

k ti quei giornali che non pos-
'sono e non vogliono contare. 
' su finanziamenti oscuri. La 
.«leggina» — è utile ricordar
lo — prevede il-rimborso sul 

. prezzo della; carta e norme 
^per là cassa integrazione e 
il prepensionamento di polì-

» grafici e. giornalisti. • •• • - ••. :• 
. Già mentre l'aula discùte
va ancora i due decreti che 
le restavano da convertire, il 
destino • della. « leggina » era 
segnato. Nel Transatlantico 
di Montecitorio si accendeva 
anche qualche discussione 
animata tra esponenti radi
cali (è l'on. Roccella che si 
è assunto il compito di testa 
d'ariete contro' la ; riforma e 
la « leggina ») e dirigenti del 
sindacato dei giornalisti; ver
so mezzogiorno la conferma: 
al presidente della. Camera 
non restava' altro ' da : fare 
che proporre il rinvio. ? ; v : 

,*'" Le i dichiarazioni ' dell'on. 
Jotti — che anche a chiusu
ra, della seduta ha voluto ri
badire il suo personale im
pegno per una riforma che 

.tocca uno dei punti càrdine 
.' dèlia democrazia — sono sta
te seguite da una serie di 

• interventi in un'aula ormai 
abbandonata dalla maggio
ranza del parlamentari. Roc-

. cella ha « scoperto » - che la 
«leggina» affosserebbe la ri
forma; Poi, con 1 suol colle-

-ghl di partito, ha interrotto 
e irriso continuamente il ca
pogruppo del PSI, Labriola, 
il quale prima ha sostenuto 
che bisognava trovare il mo
do di superare l'ostacolo dei 
radicali. poi ha assolto con 
bella disinvoltura il governo 
da ogni colpa. • 

Gli ' altri interventi non 
hanno aggiunto'molto: frasi 

' e impegni di circostanza, con 
• uno spiacevole sapore di ipo
crisia. Vale quanto ha' detto 
il compagno Di Giulio l'altra 
sera, presso la Federazione 
della stampa: « Se < non c'è 

una comune e sincera vo
lontà le "riforme. non si 
fanno». ., . ;..v,v- ••>, , . ; ,, 

In sostanza, anche ieri mat
tina i radicali hanno recita
to a puntino il ruolo di « ese
cutori»;, ma in questo «gial
lo », in cui 1 giornali sem-

. brano vittime predestinate, 
ci sono mandanti precisi. So
no quelli che mentre assi. 
stono, fingendo di esserne 
dispiaciuti, all'insabbiamento 
della riforma e della «leg
gina», reggono i giochi del 
«mercato» dei giornali, co
prono le manovre dei edi
tori-avventurieri. Comunque 
— ha commentato 41 vice-se
gretario della PNSI, Cardul-
ii — quello dei radicali è il 
gioco delle tré carte e copre 
quanti non vogliono la rifor
ma. Ora tutto viene rinviato 
a settembre, in una situazio
ne sempre più calda. CI at
tendono prove difficili che 
dobbiamo sostenere con le lot
te necessarie per ottenere se
ri, credibili e tangibili impe
gni per la «riforma». 

- r Scattati tìuovi ritocchi all'equo canone 
••—* . - • . . - ' • , • " • • - S-' « ' 

Aumentano ancora gli affitti 
«in rosso» 

Mille miliardi passano dalle tasche degli inquilini a quelle 
complicatissimo, tra adeguamenti e. indicizzazione -Come 

dei padroni di casa - Un meccanismo 
si fanno i conti - Una richiesta del PCI 

ROMA — E', scattato un al
tro > aumento degli affitti, e 
da ieri nei bilanci familiari 
c'è un peso in più. Inv una 

• volta: sola mille miliardi di 
lire son finiti dalle tasche de-
qui inquilini in quelle dei pro
prietari di case. 

Già l'anno scorso il monte-
fitti era .passato da 3.333 mi
liardi a 4.337 miliardi, con 
uh incremento del 28.8%. Ades
so entra in vigore la nuova 
«indicizzazione» (in base al 
75% dell'aumento del costo 
della vita), per tutti gli af
fitti ad equo canone. Si trat
ta di 5 milioni e 333.000 con
tratti. ! ; . .•;- ;.:-:.:• 

Vediamo come' si" calcola; 

l'aumento. ; Intanto bisogna 
distinguere tra chi già paga 
tutto l'equo canone, e chi — 
sotto gli 8 milioni di reddito — 
lo paga.ancora in forma ri
dotta. Per là prima catego
ria di inquilini l'indicizzazio

ne è già scattata l'anno scor
so. A partire dall'agosto *79, 
infatti hanno subito un au
ménto dell' 11,25 che corri
sponde al 75% dell'aumento 
del costo della vita intervenu
to tra il giugno 1978 ed il 
giugno 1979, che è stato del 
14.7%. •;-; -;.•'• -"• •>•:-!. •• 
V Per calcolare il nuovo ag
giornamento ISTAT bisogna 
applicare ' il '75% dell'aumen
to del costo della vita inter
venuto tra il giugno 1978 e il 
giugno 1980 (nei due anni pre
cedenti), ' sull'effettivo > equo 
canone. Tale aumento è del 
38,4%. Quindi l'aggiornamen
to dell'affitto è pari al 28,8% 
(il 75% di 38.4). Pertanto, un 
inquilino il cui ' canone com
plessivo era prima del 79 di 
100.000 lire, avrà pagato nel 
1979 111.025 lire mensili e ora 
pagherà 128.800. L'aumento 
di- quest'anno- è- dunque di 
17.775 lire. •: -.".-.. 

| Un- calcolò diverso va fatto 
per .chi ancora non paga per 
intero l'equo canone (avendo 
un reddito inferiore agli ,8 mi
lioni). ': Questa ' seconda cate
goria subisce due distinti au
menti. H primo riguarda l'ade
guamento del canone, progres
sivo, fino al raggiungimento 
del cartone.intero. Ogni anno 
il -20 o Ù 15. per cento in più. 
Questi tipi di contratto non 
erano "soggetti all'indicizza
zione neV 1979. Il primo ag
ganciamento in base all'indi
ce ISTAT è. scattato da ieri. 
e si; somma < all'adeguamento 
del 20%. Ma in questo caso 
l'indicizzazione non è del 75% 
dell'ammontare del costo del
la vita, ma del 20% dell'au
mento intervenuto, tra il giu
gno 1979 ed fi -giugno 1980; 
ciò significa che la percen
tuale di aumento è del 4,14%. 
• Per esempio, l'inquilino che 

pagava cinquanta mila lire al 

mese prima della legge, il 
cui equo canone complessivo 
è di centomila lire, ha pagato 
nel novembre 1978 sessanta
mila Ùre (20% della differen
za tra il fitto pagato e l'equo 
canone); nel 1979 ha pagato 
settantamila lire (più 20% del
la differenza): da quest'ago
sto subisce un ulteriore au
mento del 15% per l'adegua
mento e, quindi, ; passa ,a 
77.500 lire. A ciò deve anco
ra aggiungere l'aggiornamen
to ISTAT e va a 80.708 lire. 
Come si vede non è . molto 
semplice questo meccanismo 
di aumenti. ."'_..• ' •/; 

Il PCI ha sollecitato il go
verno a provvedere, anche 
con iniziative legislative, alla 
corretta interpretazione del
le norme relative alla indiciz
zazione dei canoni . 

Claudio Notari 

I termini 
delle domande 

per la 285 V 
ROMA — I giovani della «285» 
devono fare attenzione ai ter
mini per la presentazione del
le domande di ammissione 
agli esami di idoneità in di
versi settori della pubblica 
amministrazione, che sono 
prossimi alla scadenza. • -

Sulla, Gazzetta Ufficiale 
(n. 203) del 25 luglio sono sta
ti infatti pubblicati gli elen
chi per gli esami.di idoneità 
dei giovani della « 285 » per 
le seguenti amministrazioni 
dello Stato: ministero degli 
Interni, Anas, Marina. mer
cantile; ministero dei Tra
sporti ed altre ancora. 

L'art. 7 fissa in termini pe
rentori la scadenza (trenta 
giorni dalla pubblicazione e 
cioè 11 28 agosto "80) per la 
presentazione della domanda. 

i ..)_• ; . t . - Un documento del Consiglio spiana la via alla spartizione 

In autunno il liénsérvitò RAI 
a tutti j dLii^ 

Pavolini: vogliono sostituire i dirigenti indipendenti con chi obbedisce al partito 
u\ ' .- . i i-ti-

ROMA — H consiglio d'am
ministrazione della RAI è an
dato in ferie senza fare le 

. nomine , nelle sedi vacanti: 
Réte 1, ' GR1, vice-direzione 
generale. In compenso ha 
approvato a maggioranza (a-
stenuti ì compagni Pavolini, 

. Vacca, e Vecchi, contrario il 
' prof. Tàcce) una sorta di 
.vademecum per. le nomine 
dà fare — vi si dice — en^ro 
il 25 settembre. Nel documen
to si possono trovare alcune 
cose degne di nota; ma.vi 
traspare ; anche il propóne 
mento 'di «azzerare» tutti 
i direttori. È l'azzeramento 
— si sa — è la • condizione 
essenziale per rifare, tra i 
partiti della maggioranza, 
una bella spartizione. -----

n documénto votato l'altra 
sera affronta la questione do-
pò un ampio preambolo de
dicato ai problemi della ge
stione, del personale, della 
professionalità quali condizio
ni — è specificato — per at
tuare gli indirizzi che il Par
lamento ha dato, alla RAI. 
In merito alle nomine, il con
siglio «impegna il direttore 

generale ad avviare un pro
cesso di verifica... valutate le 
esigenze delle diverse strut
ture aziendali; ritiene oppor
tuno — ecco.il punto — che, 
in via di principio, le posi
zioni dirigenziali di prima fa
scia (i direttori, n.dj.) siano 

. globalmente verificate ai fini 
di una loro riconferma o ri
cambio e vengano introdotti 
criteri di temporaneità per 
l'esercizio di tali funzioni (si 
sarebbe parlato di 4 anni), 
nel rispetto della continuità 
del rapporto dei soggetti cori 
l'azienda ». . - ' - , . - . , - . ; 

« Il consiglio di .* ammini
strazione della RAI è andato 
in fèrie ^r afferma in una 
dichiarazione il - compagno 
Luca Pavolini — lasciando 
vacanti, "per le note .e non 
edificanti ragioni, posti diri
genziali di - primaria impor
tanza. H- testo che è stato 
varato nell'ultima seduta con
tiene, ; è véro, alcune affer
mazioni interessanti e anche 
nuove in documenti azienda
li: .come .quella "che 'afferma 
il valore'primario della pro
fessionalità, in modo da ga

rantire l'assunzione -di re
sponsabilità dirigenziali sen
za preclusione di parte o di 
collocazioni ideologiche e cul
turali. É* un principio che 
sarebbe ora cominciasse a 
trovare applicazione pràtica. 

« Inoltre viene finalmente 
fissato un termine per le no-

. mine e si fa riferimento, in 
proposito, agli indirizzi del
la commissione parlamenta
re e all'indiscutibile diritto 
del consiglio di amministra
zione di valutare il lavoro 
di ciascun' dirigente ài 'fini 
— come è detto nel docu
mento — di riconferme o di 
ricambi. Naturalmente non 
siamo ingenui: e sappiamo 

. che dietro 1Q schermo di tan
te parole si mira, in realtà, 
a operazioni politiche volte 
a sostituire, alcuni dirigenti 
che hanno dato prova di in
dipendenza culturale con al-: tri che si spera saranno- più 
ligi alle direttive delle segre
terie. : .• •"-- .;..;• ù'--^.> 

« Questo è il motivo — con
clude Pavolini — per cui i 
consiglieri designati dal PCI 
non . hanno votato • il docu-

• mento, e si ' batteranno ora ^ 
per far prevalere, ki ciascu
na rete, testata, supporto e '" 
struttura i criteri di effetti
va professionalità, autono- • 
mia, capacità, rispetto e di-

: fesa del pubblico ; servizio ».. 
A sua volta il professor 

: Tecce ha dichiarato: « Non > 
ritengo accettabile rimettere 5 
in discussione tutte le cari- . 
che dirigenziali di prima fa
scia, quasi che su tutti pesi 
l'ombra del dubbiò, quando " 
sii nessuno è stato fatto il • 

^benché minimo appunto. E' • 
noto — invece — che da par- " 

' te di alcuni partiti al governo 
- è stato dato l'ostracismo a 
idei dirigenti. La generalizza* 
zione copre maldestramente ', 

i questo ostracismo e per al
cuni significherà, una defene-

• stradone, per tutti gli altri 
un monito ' per il futuro. Altro 
che rispetto della professi©- -.-, 
nalità e delle idee: 1 pream
boli sappiamo bene cosa so
no, le parole non possono . 

. incantare nessuno, quando 
pòi i. fatti già avvenuti par
lano chiaro »...- ,--.. ' ; . . ; : ' 

ROMA — La Camera, Ieri.. 
'-, ha dato la sanzione defini

tiva, ai decreti che prevedo-
, :. no: U •. primo, fl raddoppio 
i\ entro ottobre .degli,assegni 

familiari (aumento scaglio-
'• nato in due tranches, di cui 
ila prima è scattata.il. 1..lu-

,:0\po);_ U secondo, la cessa-
none delle funzioni dei com
missari liquidatori degli en
ti mutualistici e' delle altre 
gestioni sanitarie, salvo la 
proroga fino al termine in-' 

. valicabile -al 31 - dicembre 
. 1980. Proroga che deve es-
. sere richiesta dalle Regio-

--.. ni che non avessero ancora 
_ attivato le Unità sanitarie 
; locali alle quali spetta, in 
'.'. base alla riforma,. assicura

re le prestazioni. '::'.. 
•: fì provvedimento sanitario 

ti. è reso. purtroppo neces-
: sario per i ritardi e le ina-" 
•.'; demptènze acamulati. anzi-
•: tutto dal governò neU'adot-
: •- tare i •< procedimenti di at-

tuazkme della riforma di. 
sua competenza (sólo gwve-

'• à% scórso l'esecutivo Karva-
•'. ' rato i più importanti decre

ti delegati) e. di talune. Re-
,'aloni, in particolare Sicilia, 
• Sardegna, Campania; Cala-
'.:, bria, _ Puglia e Lombardia. 
> che-non hanno approvato in 

tempi necessari le leggi per 
avviare le USL;: ^ 

'•••'. - E? stato evitato tuttavia, 
[ con U decreto, U rischio 
' di far pagare, alle Regioni 
••che• hanno tempestivamente 
adempiuto ai loro obblighi 

-. (tra. queste tutte le Regioni 

Tre provvedimenti ieri a Montecitorio 

Approvato il raddoppio 

Decisala cessazione delle funzioni dei commissari delle ex 
mutue - Commissione d'inchiesta sulle commesse di armi 

amministrate dalle sinistre) 
i ritardi e la inerzia di altrL 
In queste Regioni, le USL 

"• sono '• infoili piènamente abi
litate ad esercitare tutte le 

.-•". funzioni di assistenza sanita
ria, già gestite dalle mutue. 

; Il decreto ha subito ai-Se-
V-. nato alcune.- modifiche;. talu

ne, rispondenti a richieste 
delle Regioni e dèi Comuni,. 

-definiscono- meglio l'assegna-
ziohédél personale alle USL, 
impedendo che le residue 

.funzioni di liquidazione sia-
.V no.- utilizzate dai commissa

ri per sottrarre ' forze alle 
~~. nuove strutture. In tale mo-
: do risulta phì chiara, fin da 

: ; ora, la definitiva càÌlócazio-t 
ne del- personale delle ex 

>~mtitue. evitando i disagi di 
J una ' prolungata condizione 
di precarietà. 
- Altre modifiche chiarisco^ 

no l'affidamento: ai Comuni 
e atte USL dei beni delle 

ex mutue e della gestione 
della relativa attività di ma
nutenzione, riportando l'azio
ne .commissariale, nelle Re
gioni che hanno avviato le 
USL, atta sóla liquidazione 
degli enti disciólti. 
: Un'altra modificazione, in
trodotta invece su proposta 
del governo a Palazzo t&a-
dàma, mette in evidenza an- ' 
bora una grave inadempien- •_• 
za.dello stesso esecutivo: so-: 
lo ora, infatti, U governo^si ' 
è accorto -, dellenecessità di 
adottare misure di - proroga 
anche, per U. commissaria
mento di altri enti, le cui 
funzioni sono, dalla, rifor
ma, trasferite alle.; USL. ••: 
; In particolare si tratta del
l'ENFI (Ente nazionale pre
venzione infortuni). è deW 
ANCC - (Associazione nazio
nale controllo combustione). 
: La intempestività dell'inse
rimento di una norma di pro-

• roga- relativa ai commissari 
di questi enti è stata denun
ciata con forza dal compa
gno on. Mario Arnone,ilqua
le ha-sottolineato, come essa 
$ia: coerente con una gestio
ne imprevidente e irrespon
sabile, da parte del governo, 
nell'attuazione della rifórma. 
Maggiore tempestività, ha 
sostenuto - Arnone, avrebbe 
consentito una soluzione idò
nea ad assicurare là gestio
ne dell'attività di prevenzió
ne, da parte delle USL già 

: istituite, senza attendere: U 
31 dicèmbre. .* ^ ' - %r 

Il decreto, com'è noto, pre
vede U- ricorso allo sciogli
mento degli organi regiona
li che. entro tale data-non 
avessero attivato :le USL: 

'•'Zì-i.? :i:>••'-.-•*•• • = % - • - ' • • ; -

ROMA — La Camera ha an
che approvato, in via defi
nitiva, la nuova légge che 

• istituisce una Commissióne 

parlamentare rTinchiesta. • 
: di studio sulle commesse dì 
' armi, di mezzi e di approv-
• vigionamenti, destinati alle 
• Fòrze armate italiane. Del-'.. 
' la Commissione fanno parte 

15 senatori e 15 deputati. Es-
" sa dovrà concludere i pro

pri' lavori, presentando una . 
relazione al Senato e alla 
Camera, entro un anno dal 
suo insediamento. ..._ 

Scopo principale dell'in- , 
. chièsto; — voluta dal PCI . 

suWonda dello . < scandalo 
Lockheed* — è quello.di ri- : 

• condurre tutta la materia -
, sotto U controllo del Parla-
-, mento, onde evitate matoer- , 

«azioni e scélte sbagliate, 
. non corrispondenti cioè, alle 

•. effettive esigènze della dife
sa nazionale. . 

La Commissione ha fra f 
. altro H compito di accerta

re i procedimenti ] relativi 
agli acquisti di armi « di < 
mezzi, alla determinazione 

: dei costi e al funzionamento . 
: djéjgli òrgani sJte .provvedo?.., 

no alla _scelta_ del contrae*-, 
te, nonché quello di valuta-: 
re Widoneità delle forme di 
coordinamento tra i diversi' 
enti preposti alla ricerca 
scientifica ai fini mUitart \ 

'• Verranno presi in esame ; 
ali approtrcriaionantenii e le 
commesse di armi e dimez- ì 
ri «scelti tra quelli'in?cor-; 
so o esauriti in lepoca non I 
anteriore aDa. data d'mizio • 
della legislatura o romun-

- que ordinati nell'ultimo da-
-"• cenmo». ^ n ! ' f : . ' j ' ! ; ; ) M 

^•X-

f r-4. ' 

IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 

Vivi a tuo agio con 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di 
haJta adulta che ha problemi cTincontinenza urinaria e intestinale. 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
oente e vìvi serenamente! ..<' ;* y ? : 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. 
Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in Italia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vìvere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassillo del bagnato e degli odori ^ 

f PANNOLINI UNIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande impermeabi Linidor 
si lavano facilmente {anche in 
lavatrice a 45°) e asciugano subito. 

Morbidissime, non segnano la pete 
e tengono" in modo sicuro. 

Mutande Linidor in misura unica 

PANNOUNO PER ADULTI dellaLmes 

http://ecco.il

